
 

IL QUARANTOTTO 
(pag.186) 

 

Precedentemente: forte 
crisi economica, 
carestie. 
Molti in miseria. 
In crisi industria tessile.  
 
Molte proteste 
popolari in Europa, per cibo, maggiore autonomia e indipendenza 
nazionale sia borghesi che poveri. 
 
In Francia 
Rivolte a Parigi (22 febbraio), contro il re Luigi Filippo: cacciato II 
Repubblica.  
 
Governo provvisorio, con liberali 
(borghesia) e socialisti (operai). Misure per 
sostenere il lavoro e fermare la 
disoccupazione. 
 
Elezioni a suffragio universale (23 aprile) 
con predominio dei liberali; sospese 
riforme per lavoro  insurrezione (23 
giugno - immagine). 
 
Diventa presidente Carlo Luigi Napoleone 
Bonaparte. 
In pochi anni trasforma la repubblica in una 
dittatura personale  dal 1852: II impero (e si 
fa chiamare Napoleone III) 
 
Rivolte nell’Impero asburgico (Austria) per autonomie nazionali (e 
indipendenza per Ungheria). 
 
Rivolte in Germania (non unita). Discussioni su unità nazionale, alla 
fine non realizzata.  
 Rivolte sedate ovunque dopo pochi mesi. 



IL QUARANTOTTO IN ITALIA (pag. 190-1) 
Stati: 
Regno di Sardegna (Piemonte, 
Sardegna; guidato dalla dinastia 
Savoia) 
 

Regno Lombardo-veneto 
(Lombardia, Veneto; parte 
dell’Austria) 
 

Ducato di Parma, Ducato di 
Modena, Ducato di Lucca 
(filoaustriaci) 
    
Stato Pontificio (Da Bologna a 
Roma, guidato dal papa) 
 

Regno delle Due Sicilie (Sud Italia, guidato dalla 
dinastia dei Borboni, filoaustriaci). 
 
Nel 1846 nuovo papa, Pio IX. Inizialmente moderato 
e “liberale”  piace ai neo guelfi. 
 
 
Rivolte in Italia: Palermo, 12 gennaio, poi Napoli.  Concessa 
Costituzione al Sud. Poco dopo Costituzioni anche in Toscana, 
Piemonte (re Carlo AlbertoStatuto Albertino) e Chiesa. 
Poi rivolte a Venezia e Milano, Parma e Modena. 

 



Carlo Alberto Savoia dichiara guerra all’Austria (I Guerra di 
indipendenza) per: ingrandimenti territoriali + fermare i democratici. 
 
Savoia + truppe italiane contro Austria. 
Vittorie a: 
Goito, Pastrengo, Curtatone e 
Montanara, Goito e Peschiera (30 
maggio) (immagine) 
 
 
Crisi dei Moderati (ritiro del Papa, 
ambizioni territoriali dei Savoia). Austriaci poi vincono a Custoza 
(23-7 luglio). Armistizio. 
 
Democratici guidano nuove proteste a Roma (Repubblica Romana), 
Toscana, Venezia.  

 
Carlo Alberto riprende la 
guerra  perde dopo due 
giorni (23 marzo 1849) a 
Novara. Carlo Alberto 
abdica. Nuovo armistizio. 
 
Austriaci poi intervengono in 
Italia  fine rivolte. 


